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Solo con l’ampliamento si potrà far fronte alle numerose richieste di aziende che vogliono collaborare con il centro. Dalla Regione arriveranno oltre 6 milioni di euro

Tutto esaurito e il parco scientifico raddoppia
Entro un anno e mezzo due laboratori, altri uffici e 30 mila metri quadrati di terreno alla Ziu

Scadrà a fine 2008
il sostegno
del ministero

di GIACOMINA PELLIZZARI

IlParcoscientificoraddoppia.Trapocopiùdiunannoavràa
disposizione due nuovi laboratori, un maggior numero di uffi-
cieulteriori30milametriquadratiditerrenonellaZonaindu-
strialeudinese(Ziu).L’ampliamentoènecessarioperrisponde-
re alla numerose aziende in lista d’attesa, pronte a insediarsi
nel centro di ricerca. Lo sviluppo del Parconon è passato inos-
servato a Trieste, tant’è che la Regione ha deciso di coprire la
spesa fino al 73% dei costi: il contributo raggiunge i 6 milioni
325 mila euro.

RICERCA
E SVILUPPO

Ilprogettodiampliamento
cheildirettoredelParco,Fa-
bio Feruglio, conta di ultima-
reentro lametà del prossimo
anno, prevede la costruzione
del nuovo Laboratorio di me-
tallurgiaetecnologiadellesu-
perficiedeimaterialiavanza-
ti, ma anche del Laboratorio
chimico e microbiologico do-
ve si trasferirà il Catas della
CameradicommerciodiUdi-
ne. Il tutto su circa 2 mila me-
tri quadrati di superficie.
Conlastessatipologiacostrut-
tiva degli edifici esistenti, in-
vece, su ulteriori 400 metri
quadrati, troveranno spazio
nuovi uffici. I lavori partiran-
no a settembre.

Solo con questi spazi a di-
sposizione il Parco riuscirà a
fronteggiare le numerose ri-
chieste ricevute da altrettan-
teaziendepronteacollabora-
reconilcentrodiricerca.Per
cercareditamponarelasitua-
zione, il Consorzio Friuli in-
novazionehaaffittato120me-
tri quadrati nell’attuale sede
dell’Astercoop, in via Oderzo
1. Qui saranno accolte quat-
tro nuove imprese uscite dal-
l’incubatore Technoseed.

Questa non è l’unica sede
“decentrata” del Parco: da
più di un anno, infatti, Friuli
innovazionehaacquistatoun
capannoneinvia Sondriodo-
ve opera il laboratorio di Me-
tallurgia che collaborerà con
il Centro Ricerche della Da-
nieli & C. Officine Meccani-
che nell’analisi di campioni
per determinare le caratteri-

stichechimico-fisichedistra-
tidiossidosuacciaio.«Silavo-
ra – spiega il direttore – sulla
superficie dei materiali che,
se sottoposta a trattamento,
può modificare le prestazio-
ni».Consideratalacarenzadi
spazie lacrescentedomanda
di uffici e laboratori prove-
nientedalle imprese, ildiret-
tore è lapidario: «Le aziende
che chiedono di insediarsi
qui per fare business piutto-
stochericercanonsonoaccol-
te». E se nella fase iniziale
qualche caso è sfuggito ora
viene rivalutato. L’obiettivo
del Parco è e resta quello di
accogliere imprese intenzio-
nate a svolgere un’attività
complementare con chi fa ri-
cerca.

Un’impresa che fa ingres-
sonelParcopaga,mediamen-
te, circa 3 mila euro l’anno.
Vale a dire 250 euro al mese,
tanto quanto uno studente
che affitta una camera in cit-
tà.Èmoltoprobabilecheque-
ste cifre, a breve, vengano ri-
toccate. Anche perché tra i
suoiobiettiviildirettorepun-
ta a coprire i costi fissi con i
proventi dalle consulenze e
dallecommessedeilaborato-
ri.Maancheaprivilegiareat-
tività di nicchia per evitare
spiacevoli incidenti con
l’AreascienceparkdiTrieste
con la quale il dialogo si sta
rafforzando. Oltre alla Metal-
lurgia, il Parco punta molto
sulle biotecnologie e qui si
colloca la milionesima se-
quenzadelgenomadellavite.
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TechnoSeed,l’incubato-
red’impresaavviatotrami-
te un progetto ministeriale
che si concluderà nel di-
cembre del 2008 (data in
cui termineranno anche i
fondicollegati),èallaricer-
ca di nuovi finanziamenti
per continuare l’attività:
un impegno proficuo che
hapermessodicentraregli
obiettivi(12impreseattiva-
te, così come imposto dal
ministero)conlargoantici-
po tanto da rendere neces-
saria anche l’individuazio-
ne di nuovi spazi. Messi a
disposizione dall’Asterco-
op(cooperativaspecializza-
tanellalogisticaenellamo-
vimentazione delle merci
consedenellazonaartigia-
nale udinese), i locali sono

stati inaugurati ieri e ospi-
tano le ultime realtà nate
nell’ambito di Techno Se-
ed, incubatore tra i miglio-
rialivellonazionale“acac-
cia" di nuovi stanziamenti
per proseguire il percorso
avviato nel febbraio 2005.

«Un cammino che – ha
sottolineato in occasione
deltagliodelnastroCristia-
na Compagno, direttore
scientifico del progetto –
ha prodotto ottimi risulta-
ti: 12 imprese in fase di
startupdicui11giàcostitu-
ite come srl, di queste 8 so-
noincubatenelparco.Non

solo. Fiore all’occhiello di
Techno Seed è un fondo fi-
nanziario innovativo (a di-
sposizione delle imprese)
che ammonta a un milione
100 mila euro, risorse mes-
se a disposizione dal siste-
mabancarioregionale,Me-
diocredito e Friulia». Una
“cordata”chehapermesso
alle realtà incubate di di-
stinguersi nel panorama
nazionale.

«Lenostreimpreseinfat-
ti – ha proseguito Compa-
gno – sono finanziate per il
77 % da privati e per il 23%
da fondi pubblici, pratica-

mentel’oppostorispettoal-
la media italiana dove la
percentuale dei fondi pub-
blici raggiunge l’85%».

Le tappe del successo di
TechnoSeedsonostatesot-
tolineate anche dal rettore
dell’ateneo friulano, Furio
Honsell, affiancato da Fa-
bio Feruglio, direttore del
parco Luigi Danieli. «L’in-
cubatore ha “seminato” la
cultura dell’innovazione e
attraverso le start up inse-
diateneglispazioffertidal-
l’Astercoop, va a “contami-
nare” un’area economica-
mente nevralgica. Una

partnership da prendere
come esempio».

L’avvio dicollaborazioni
trasettoritradizionalieim-
prese ad alto contenuto di
conoscenza è stato solleci-
tato anche da Marina Pitti-
ni, presidente dei Giovani
industriali di Confindu-
striaFvg,presenteall’inau-
gurazione alla quale sono
intervenutianchel’assesso-
re provinciale Enio Decor-
te e il presidente del Con-
sorzio Ziu, Renzo Marinig,
chehaannunciatolavolon-
tàdiampliarelaZonaindu-
striale verso nord per dare
risposta alle richieste di
maggiorispazidapartedel
consorzioFriuliInnovazio-
ne.

Ilaria Gonano

Lanciate 12 nuove imprese e riparte la caccia ai fondi
Inaugurate ieri le aree offerte da Astercoop a Techno Seed per ovviare alla carenza di spazi

Un’immagine dell’inaugurazione
di ieri: da sinistra, Compagno,
De Corte, Pittini, Feruglio e
Honsell  (Foto Anteprima)
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Il tempo del rodaggio è
finito: il Parco ha tutte le
possibilità per puntare sui
settori di nicchia e distin-
guersi nel circuito friulano
della ricerca. Non a caso è
in corso la sottoscrizione
dell’aumento di 3 milioni
di euro del capitale socia-
le: ilComunel’ha delibera-
to nell’ultima seduta di
giunta. Un passo alla volta,
il direttore, Fabio Feru-
glio, si appresta a centrare
tutti gli obiettivi fissati un
anno fa quando ha fatto il
suo ingresso nella sede di
via Linussio, nella Zona in-
dustriale udinese (Ziu).

Rispetto a un anno fa, co-
sa è cambiato nel parco?

«Moltissimo.Bastipensa-
re che a marzo-aprile 2006
la percentuale degli spazi
occupati si aggirava attor-
no al 30%, ora ha raggiunto
il100%.Inunannoèlievita-
tadi2,5volte,mentreirica-
vi, seppur ancora su livelli
piuttosto bassi, sono qua-
druplicati».

Il Parco riesce ad autofi-
nanziarsi?

«Ancorano.Persopravvi-
vere abbiamo bisogno di fi-
nanziamenti esterni anche
semipiacerebbearrivarea
coprire almeno i costi fissi
con i proventi dall’attività
di consulenza e dalle com-
messe di laboratorio».

Da dove si può iniziare?
«Dallo sportello del-

l’Agenzia per la promozio-
ne della ricerca europea
(Apre)chefinorahafornito
un supporto organizzativo
alle imprese interessate ai
contributi europei. Ora vo-
gliamo essere noi a scrive-
reiprogetti,aindicarequa-
li vie percorrere per entra-
re nel network della ricer-
ca».

Quali sono gli ostacoli
che impediscono alle im-
presedicambiareprospetti-
va?

«Molto spesso all’impre-
sa manca il tempo per stac-
care dalla realtà quotidia-
na e guardare avanti. Per
valutare su quali settori di
nicchia investire: nel Par-
co trova le professionalità
che le indicano il nuovo
cammino».

Professionalità tecniche
e gestionali?

«Diverse. Il consorzio
Friuli innovazione valoriz-
zaillavoroelecompetenze
di docenti e ricercatori per
offrire alle aziende un ac-
cesso più diretto alla cono-
scenza anche attraverso la
creazionedicentridieccel-
lenza in settori strategici
perilsistemaproduttivolo-
cale. Non va dimenticato,
però, che oltre a lavorare
suimpresegiàcostituite,at-
traversol’incubatoreTech-
noseed favoriamo anche la
nascita di nuove realtà»

IL DIRETTORE

Il direttore del Parco, Fabio Feruglio

«Puntiamo ad autofinanziarci»
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Chi cerca “cervelli” li trova a Udine
Giovani laureati vengono formati per rispondere alle esigenze delle aziende più innovative

Aziendeavanzatenelsetto-
redellaricercachenontrova-
no personale in grado di ri-
spondere alle loro necessità
echechiedonoaiutoalParco
scientifico di Udine per sco-
prirele“perlerare”chesina-
scondono in Friuli, giovani
laureati che vengono a que-
stoscoposelezionatieforma-

ti nel campo della ricerca.
L’ultima richiesta, in ordine
di tempo, arriva dalla Vi-gra-
de, una società italo-tedesca,
leader nel mercato dell’alta
specializzazione. La Vi-gra-
de riesce ad analizzare, ad
esempio, attraverso prototi-
pivirtuali, il comportamento
delcarrellodi un aereoinat-

terraggioodellevelesottopo-
steallesollecitazionidelven-
to.

«Si tratta di una azienda
che collabora, tra gli altri,
con la Ferrari e la Ducati e
che,incredibilmente,hadiffi-
coltà a firmare contratti per-
ché non trova persone moti-
vate disposte a formarsi in

questo settore» - spiega il di-
rettore di Friuli innovazio-
ne,FabioFeruglio,nelriferi-
re,con un pizzicodi orgoglio,
che i contatti con la società
italo-tedesca sono già partiti
per costruire un laboratorio
misto.

Questo è solo un esempio
di cosa significhi investire

suisettoridi nicchianeiqua-
li crede molto Friuli Innova-
zione.«Il consorzio,attraver-
so il Parco – assicura Feru-
glio – è pronto per operare
non solo come sportello, ma
come attore propositivo nel
trasferire sul territorio le co-
noscenze e quindi dare nuo-
vo impulso e sviluppo ai rap-

porti e alle iniziative proget-
tuali con le imprese. Si tratta
diaziendechevoglionoinno-
vare in modo competitivo e
che richiedono competenze
e professionalità per avviare
progettiesviluppotecnologi-
co incollaborazione con il si-
stema regionale della ricer-
ca».

Il caso della Vi-Grade
che collabora
con Ducati e Ferrari


